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A.17.c INTRODUZIONE Il presente QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE relativo allo Studio di Impatto Ambientale (SIA) riguarda il progetto di realizzazione di un impianto eolico costituito da n. 10  aerogeneratori da installare nel comune di Ascoli Satriano (FG) e con opere di connessione ricadenti anche nel comune di Deliceto (FG). 
 

UŶ’opeƌa deteƌŵiŶa iŵpatti Ŷella fase di ƌealizzazioŶe, Ŷella fase di ĐostƌuzioŶe, Ŷella fase di esercizio e nella fase di dismissione. 
La desĐƌizioŶe appƌofoŶdita del pƌogetto e di tutte le fasi Đhe deteƌŵiŶaŶo la ǀita dell’opeƌa 
peƌŵettoŶo di defiŶiƌe puŶtualŵeŶte le diǀeƌse tipologie d’iŵpatto ad esso asĐƌiǀiďili. Pertanto nella presente relazione si descriverà il progetto proposto, dando la descrizione delle 
siŶgole attiǀità ŶeĐessaƌie peƌ la ĐostƌuzioŶe dell’iŵpiaŶto, le attiǀità e ŵodalità ĐoŶ Đui saƌà 
espletata la fase di pƌoduzioŶe dell’iŵpiaŶto e l’iŶdiĐazioŶe pƌeĐisa sulle attiǀità Đhe doǀƌaŶŶo  portare  alla  dismissione  dell’iŵpiaŶto  a  fiŶe  ǀita  utile.  IŶ tal ŵodo saƌaŶŶo iŶdiǀiduati i potenziali fattori causali di impatto descrivendo al contempo le misure mitigative e di prevenzione adottate.  LA PROPOSTA DI PROGETTO   Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto eolico costituito da dieci aerogeneratori ognuno da 3,45 MW da iŶstallaƌe Ŷel ĐoŵuŶe di AsĐoli SatƌiaŶo ;FGͿ iŶ loĐalità ͞Toƌƌetta͟ e con opere di connessione ricadenti anche nel comune di Deliceto (FG). 
PƌopoŶeŶte dell’iŶiziatiǀa ğ la soĐietà WiŶderg Srl. con sede legale in Via Trento n. 64 - 20871 Vimercate (MB). Gli aerogeneratori saranno collegati tra di loro mediante un cavidotto in media tensione 
iŶteƌƌato ;detto ͞Đaǀidotto iŶteƌŶo͟Ϳ Đhe Đollegheƌà l’iŵpiaŶto alla ĐaďiŶa di sŵistaŵeŶto prevista in prossimità dell’aeƌogeŶeƌatoƌe Aϭ ricadente in agro di Ascoli Satriano (FG). 
Dalla ĐaďiŶa di sŵistaŵeŶto ğ pƌeǀista la posa di uŶ Đaǀidotto iŶteƌƌato ;detto ͞Đaǀidotto 
esteƌŶo͟Ϳ peƌ il ĐollegaŵeŶto dell’iŵpiaŶto alla sottostazioŶe di tƌasfoƌŵazioŶe e Đonsegna 30/150 KV di progetto. La sottostazione di trasformazione è prevista in prossimità della esistente stazione elettrica RTN 
͞DeliĐeto͟ e, tƌaŵite uŶ Đaǀidotto iŶteƌƌato iŶ alta teŶsioŶe, si Đollegheƌà al futuƌo aŵpliaŵeŶto della stessa stazione RTN.  LA V.I.A. PER GLI IMPIANTI EOLICI  La Regione Puglia, in attuazione della Direttiva 85/377, ha emanato la legge regionale L.r. n. 11 
del ϭϮ/Ϭϰ/ϮϬϬϭ ͞Noƌŵe sulla ǀalutazioŶe d’iŵpatto aŵďieŶtale͟ Đhe ƌeĐepisĐe aŶĐhe le modifiche introdotte in materia dalla successiva Direttiva 97/11, le integrazioni e le modifiche al 
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DPR 12/04/1996 del DPCM 03/09/1999 nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al DPR n. 357 del 08/09/1997, recentemente integrato e modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120.  La legge regionale n.11/2001 è stata modificata dalle leggi n.17 del 14/06/07; n.25 del 3/08/07 e n.40 del 31/12/07. Le modifiche apportate, tra le altre cose, prevedono che tra gli interventi da assoggettare a VIA rientrano anche quelli che interessano i siti della Rete Natura 2000. Vengono altresì ridefinite le competenze della Regione, delle Provincie e dei Comuni. Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 sono state apportate con la Legge Regionale 18 ottobre 2010, n. 13, la Legge Regionale 19/11/2012 n.33, la Legge Regionale 14/12/2012, n. 44, la Legge Regionale 12/02/2014, n. 4, la Legge Regionale 26/10/2016, n. 28.  La legge regionale 11/01 e s.m.i. è composta da 32 articoli e da 2 Allegati contenenti gli elenchi 
ƌelatiǀi alle tipologie pƌogettuali soggette a VIA oďďligatoƌia ;Allegato ͞A͟Ϳ e Ƌuelle soggette a 
pƌoĐeduƌa di ǀeƌifiĐa di assoggettaďilità a VIA ;Allegato ͞B͟Ϳ. 
L’EleŶĐo B.Ϯ dell’Allegato B della legge iŶ ƋuestioŶe, fƌa i pƌogetti di ĐoŵpeteŶza della Provincia 
soggetti a VeƌifiĐa di Assoggettaďilità alla V.I.A, al puŶto B.Ϯ.g/ϯͿ ƌipoƌta, Ŷell’aŵďito 
dell’iŶdustƌia eŶeƌgetiĐa, gli ͞iŵpiaŶti iŶdustƌiali peƌ la pƌoduzioŶe di eŶeƌgia ŵediaŶte lo 
sfƌuttaŵeŶto del ǀeŶto͟.  La legge regionale 11/2001, tuttavia, non è stata aggiornata ed allineata alle ultime modifiche 
appoƌtate al Đosiddetto ͞CodiĐe dell’AŵďieŶte͟ D.Lgs. Ŷ. ϭϱϮ del ϯ apƌile ϮϬϬϲ. Il D.Lgs. 152/2006 da disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, VAS, difesa del suolo, lotta alla deseƌtifiĐazioŶe, tutela delle aĐƋue e della Ƌualità dell’aƌia, gestioŶe dei ƌifiuti.  Il D.Lgs n.152/2006 è stato aggiornato e modificato più volte. In particolare, recentemente è entrato in vigore il Decreto Legislativo 16/06/2017, n. 104 che ha modificato la Parte II e i relativi allegati del D.Lgs. n. 152/2006 per adeguare la normativa nazionale alla Direttiva 2014/52/UE. Il Decreto introduce nuove norme che rendono maggiormente efficienti le procedure sia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale sia della valutazione stessa, che incrementano i livelli di tutela ambientale e che contribuiscono a rilanciare la crescita sostenibile. Inoltre il Decreto sostituisĐe l’aƌtiĐolo ϭϰ della Legge Ŷ. 241/1990 in tema di Conferenza dei seƌǀizi ƌelatiǀa a pƌogetti sottoposti a VIA e l’aƌtiĐolo Ϯϲ del D.Lgs n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) che disciplina il ruolo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo nel procedimento di VIA.  Con riferimento agli impianti eolici, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW e 
gli iŵpiaŶti eoliĐi uďiĐati iŶ ŵaƌe ƌieŶtƌaŶo Ŷell’allegato II alla paƌte seconda del DLgs 152/2006 
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(punto 2 e punto 7-ďisͿ e ƋuiŶdi soŶo sottoposti a VIA statale peƌ effetto dell’aƌtϳ-bis comma 2 del D.Lgs 152/2006;  Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 1 MW, Ƌualoƌa disposto dall’esito della ǀeƌifiĐa di assoggettaďilità di Đui 
all’aƌtiĐolo ϭϵ, ƌieŶtƌaŶo Ŷell’allegato III alla paƌte seĐoŶda del DLgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ ;letteƌa Đ-bis) 
soŶo sottoposti a VIA ƌegioŶale peƌ effetto dell’aƌtϳ-bis comma 3 del D.Lgs 152/2006; Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 
Đoŵplessiǀa supeƌioƌe a ϭ MW ƌieŶtƌaŶo Ŷell’allegato IV alla paƌte seĐoŶda del DLgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ (punto 2 lettera d) sono sottoposti a procedura di screening ambientale peƌ effetto dell’aƌtϳ-bis comma 3 del D.Lgs 152/2006.  
L’iŵpiaŶto eolico proposto preseŶta uŶa poteŶza coŵplessiva pari a 34,50 MW (superiore alla soglia di 30 MW), pertanto  secondo quando stabilito dal D.Lgs 152/2006 (come modificato dal DLgs 104/2017), sarà sottoposto a VIA statale.  
PoiĐhĠ l’iŶteƌǀeŶto ğ uďiĐato al di fuoƌi delle aƌee della Rete Natuƌa ϮϬϬϬ e si ĐolloĐa a più di ϱ km dal perimetro delle aree IBA e ZPS, ai sensi della normativa nazionale e regionale non è sottoposto a valutazione di incidenza (RR n.15/2008 e DPR 357/97 e successive modifiche ed integrazioni).  OBIETTIVI E CONTENUTI DELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE   Lo Studio di Impatto Ambientale è strutturato in tre parti: 
- QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO nel quale vengono elencati i principali strumenti di pianificazione territoriale ed ambientale, attraverso i quali vengono individuati i vincoli ricadenti sulle aree interessate dal progetto in esame verificando la compatibilità 

dell’iŶteƌǀeŶto ĐoŶ le pƌesĐƌizioŶi di legge. 
- QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE nel quale vengono descritte le opere di progetto e le loro caratteristiche fisiche e tecniche. 
- QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE nel quale sono individuati e valutati i possibili impatti, sia negativi che positivi, conseguenti alla ƌealizzazioŶe dell’opeƌa;ǀieŶe ƌesa la valutazione degli impatti cumulativi, valutati anche in relazione alle procedure di cui alla DGR 2122/2012; si dà conto della fattibilità tecnico-eĐoŶoŵiĐa dell’iŶteƌǀeŶto e delle ricadute che la realizzazione apporta nel contesto sociale ed economico generale e locale; 

ǀeŶgoŶo iŶdiǀiduate le ŵisuƌe di ŵitigazioŶe e ĐoŵpeŶsazioŶe pƌeǀiste peƌ l’atteŶuazioŶe degli impatti negativi.   
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A.17.c.1 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE A.17.c.1.1 Criteri progettuali  
 Il progetto di questo impianto costituisce la sintesi del lavoro di un team di architetti, paesaggisti, esperti ambientali e ingegneri che ad esso hanno contribuito fino dalle prime fasi di impostazione del lavoro. 

Feƌŵa ƌestaŶdo l’adesioŶe alle Ŷoƌŵe ǀigeŶti iŶ ŵateria di tutela paesaggistica e ambientale, la proposta progettuale indaga e approfondisce i seguenti aspetti: 
✓ Le caratteristiche orografiche e geomorfologiche del sito; 
✓ La disposizione degli aerogeneratori sul territorio; 
✓ I caratteri delle strutture;); 
✓ La qualità del paesaggio; 
✓ Le forme e i sistemi di valorizzazione e fruizione pubblica delle aree e dei beni paesaggistici (accessibilità, percorsi e aree di fruizione, servizi, ecc.); 
✓ Le iŶdiĐazioŶi peƌ l’uso di ŵateƌiali Ŷella ƌealizzazioŶe dei diǀeƌsi iŶteƌventi previsti dal progetto. 

 Con riferimento agli obiettivi e ai criteri di valutazione suddetti si richiamano alcuni criteri di 
ďase utilizzati Ŷella sĐelta delle diǀeƌse soluzioŶi iŶdiǀiduate, al fiŶe di ŵiglioƌaƌe l’iŶseƌiŵeŶto 
dell’iŶfƌastƌuttuƌa Ŷel territorio senza tuttavia trascurare i criteri di rendimento energetico determinati dalle migliori condizioni anemometriche: 

✓ Rispetto dell’oƌogƌafia del teƌƌeŶo ;liŵitazioŶe delle opeƌe di sĐaǀo/ƌipoƌtoͿ; 
✓ Massimo riutilizzo della viabilità esistente; realizzazione della nuova viabilità rispettando 

l’oƌogƌafia del teƌƌeŶo e seĐoŶdo la tipologia esisteŶte iŶ zoŶa o attƌaǀeƌso ŵodalità di realizzazione che tengono conto delle caratteristiche percettive generali del sito; 
✓ Iŵpiego di ŵateƌiali Đhe faǀoƌisĐaŶo l’iŶtegƌazioŶe ĐoŶ il paesaggio dell’aƌea peƌ tutti gli interventi che riguardino manufatti (strade, cabine, muri di contenimento, ecc.) e sistemi vegetazionale; 
✓ AtteŶzioŶe alle ĐoŶdizioŶi deteƌŵiŶate dai ĐaŶtieƌi e ƌipƌistiŶo della situazioŶe ͞aŶte 

opeƌaŵ͟ con particolare riguardo alla reversibilità e rinaturalizzazione o rimboschimento delle aree occupate temporaneamente da camion e autogru nella fase di montaggio degli aerogeneratori.  A tutto questo vanno aggiunte alcune considerazioni più generali legate alla natura stessa del fenomeno ventoso e alla conseguente caratterizzazione dei siti idonei per lo sfruttamento di 
eŶeƌgia eoliĐa. E’ possiďile alloƌa stƌuttuƌaƌe uŶ iŵpiaŶto eoliĐo ƌiappƌopƌiaŶdosi di uŶ ĐoŶĐetto 
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più vasto di energia associata al vento, utilizzando le tracce topografiche, gli antichi percorsi, esaltando gli elementi paesaggistici, facendo emergere le caratteristiche percettive (visive e 
soŶoƌeͿ pƌodotte dagli stessi aeƌogeŶeƌatoƌi. L’asse teĐŶologiĐo e iŶfƌastƌuttuƌale dell’iŵpiaŶto eolico, ubicato nei punti con migliori condizioni anemometriche e geotecniche, incrociandosi con le altre trame, diventa occasione per far emergere e sottolineare le caratteristiche peculiari di un sito. A.17.c.1.2 DefiŶizioŶe del layout d’iŵpiaŶto Il progetto pƌeǀede l’iŶstallazioŶe di Ŷ. ϭϬ aeƌogeŶeƌatoƌi ogŶuŶo di poteŶza ŶoŵiŶale paƌi a ϯ,ϰϱ 

MW. Il ŵodello dell’aeƌogeŶeƌatoƌe pƌeǀisto è Vestas V136 avente altezza al mozzo 112 m e diametro del rotore 136 m. Tutti gli aerogeneratori, denominati con le sigle A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, A8, A9, A10, ricadono 
sul teƌƌitoƌio di AsĐoli SatƌiaŶo ;FGͿ iŶ loĐalità ͞Toƌƌetta͟. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’aĐĐessiďilità, l’aƌea paƌĐo ğ suddiǀisa iŶ Ƌuattƌo lotti: 

- lotto ϭ ĐoŵpƌeŶdeŶte l’aeƌogeŶeƌatoƌe A.ϭ; 
- lotto 2 comprendente gli aerogeneratori A.2-A.3-A.4-A.5; 
- lotto 3 comprendente gli aerogeneratori A.6-A.7; 
- lotto 4 comprendente gli aerogeneratori A.8-A.9-A.10.  Dalla SP 104, si accede sia al lotto 1 che al lotto 2 attraverso una strada di nuova realizzazione; nel caso del lotto 2 suddetta strada ripercorre in gran parte un sentiero esistente. 

Dalla SP ϭϬϰ, all’altezza dell’iŶgƌesso dell’aeƌogeŶeƌatoƌe ϭ, pƌosegueŶdo iŶ diƌezioŶe Ŷoƌd – est per circa 600,00 mt su una strada interpoderale esistente si accede sia al lotto 3, svoltando a sinistra,  e al lotto 4 svoltando a destra. 
L’aĐĐesso al lotto aǀǀeƌƌà ŵediaŶte la ƌealizzazioŶe di uŶa stƌada eǆ Ŷoǀo Đhe ƌipƌopoŶe il 
tƌaĐĐiato di uŶ seŶtieƌo esisteŶte fiŶo all’aeƌogeŶeƌatoƌe A.ϳ, ŵeŶtƌe, l’aĐĐesso all’aeƌogeŶeƌatoƌe A.6 avverrà attraverso la piazzola di montaggio  limitrofa alla medesima strada. 
L’aĐĐesso al lotto ϰ aǀǀeƌƌà peƌĐoƌƌeŶdo dappƌiŵa uŶa stƌada esisteŶte1 per circa 580 mt e 
suĐĐessiǀaŵeŶte ŵediaŶte stƌada da ƌealizzaƌe eǆ Ŷoǀo Đhe ĐoŶseŶtiƌà l’aĐĐesso iŶ seƋueŶza degli 
aeƌogeŶeƌatoƌi A.ϴ, A.ϵ e A.ϭϬ. Oltƌe l’aeƌogeŶeƌatoƌe A.ϭϬ, la stƌada iŶ ƋuestioŶe pƌoseguiƌà peƌ 
ĐiƌĐa ϭϲϴϬ ŵt fiŶo a ƌaggiuŶgeƌe la SP ϭϬϲ da Ƌuale si pƌeǀede uŶ II aĐĐesso all’aƌea paƌĐo. In corrispondenza di ogni aerogeneratore sarà prevista una piazzola di montaggio, una piazzola temporanea di stoccaggio e le aree temporanee per consentire il montaggio del braccio della gru.  
È pƌeǀista altƌesì la pƌeseŶza di due aƌee di ĐaŶtieƌe e ŵaŶoǀƌa iŶ pƌossiŵità dell’aeƌogeŶeƌatoƌe 
                                                 
1 Tale viabilità sarà oggetto di adeguamento permanente in larghezza per circa 2,00 mt 
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A6. Al termine dei lavori di realizzazione del parco eolico, le piazzole di stoccaggio, le aree per il 
ŵoŶtaggio del ďƌaĐĐio gƌu e l’aƌea di ĐaŶtieƌe saƌaŶŶo disŵesse pƌeǀedeŶdo la ƌiŶatuƌalizzazioŶe delle aree e il ripristino allo stato ante operam. Gli aerogeneratori saranno collegati tra di loro mediante un cavidotto MT interrato denominato 
͞Đaǀidotto iŶteƌŶo͟. Quest’ultiŵo giuŶgeƌà ad uŶa ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta/sŵistaŵeŶto a paƌtiƌe dalla 
Ƌuale si sǀiluppeƌà uŶ Đaǀidotto MT iŶteƌƌato, deŶoŵiŶato ͞Đaǀidotto esteƌŶo͟ peƌ ĐollegaŵeŶto 
dell’iŵpiaŶto alla sottostazioŶe di tƌasfoƌŵazioŶe. Il cavidotto interno sarà realizzato principalmente lungo la viabilità esistente o di nuova 
ƌealizzazioŶe pƌeǀista a seƌǀizio dell’iŵpiaŶto eoliĐo. Peƌ ďƌeǀi tƌatti ğ pƌeǀisto l’attƌaǀeƌsaŵeŶto dei terreni. 
La ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta/sŵistaŵeŶto ğ pƌeǀista iŶ pƌossiŵità dell’aeƌogeŶeƌatoƌe Aϭ ĐoŶ aĐĐesso 
dalla stessa ǀiaďilità dell’aeƌogeŶeƌatoƌe suddetto. 
Il ͞Đaǀidotto esteƌŶo͟ attƌaǀeƌsa peƌ uŶ pƌiŵo teƌƌeŶi agƌaƌi peƌ uŶ luŶghezza di ĐiƌĐa ϲϳϬ ŵt, successivamente segue la SP120, quindi strade locali e strade a servizio di impianti eolici esistenti fino alla sottostazione. 
La sottostazioŶe di tƌasfoƌŵazioŶe ğ pƌeǀista iŶ pƌossiŵità della stazioŶe elettƌiĐa RTN ͞DeliĐeto͟ esistente e, tramite un cavidotto interrato in alta tensione, si collegherà al futuro ampliamento 
della stessa stazioŶe RTN ͞DeliĐeto͟. L’aĐĐesso alla sottostazioŶe ğ pƌeǀisto dalla ǀiaďilità loĐale 
esisteŶte ;ĐoŶtƌada PiaŶo d’AŵeŶdolaͿ, Đoŵe illustƌato sugli elaďoƌati gƌafiĐi allegati. 
 Dal puŶto di ǀista ĐaƌtogƌafiĐo l’iŶteƌǀeŶto si iŶƋuadƌa sui segueŶti fogli IGM iŶ sĐala ϭ:ϮϱϬϬϬ: - 174-IV-NO ;CastelluĐĐio De’ SauƌiͿ 

- 175 IV-SO (Ascoli Satriano) 
Rispetto alla Đaƌtogƌafia dell’IGM iŶ sĐala ϭ:ϱϬϬϬϬ, l’iŶteƌǀeŶto si iŶƋuadƌa sul foglio ϰϮϭ. Dal punto di vista catastale, la base degli aerogeneratori ricade sulle seguenti particelle: AEROGENERATORE COMUNE FOGLIO PARTICELLA A1 ASCOLI SATRIANO (FG) 21 118 A2 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 64 A3 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 100 A4 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 1 A5 ASCOLI SATRIANO (FG) 23 93 A6 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 23 A7 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 27 A8 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 53 A9 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 389-390 A10 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 8  



PROGETTO DEFINITIVO-SIA QUADRO PROGETTUALE IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG)  Pag. 9 di 39 
 
 

  A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

Il cavidotto interno attraversa i seguenti fogli catastali del comune di Ascoli Satriano: 20 – 21 – 22 – 23: Il cavidotto esterno attraversa i seguenti fogli catastali: 
- Comune di Ascoli Satriano : foglio 21 
- Comune di Deliceto: fogli  28 - 42 La cabina di raccolta ricade sul foglio 21 particella 118 del comune di Ascoli Satriano.  

Al fiŶe di uŶa ŵiglioƌe ŵitigazioŶe dell’iŵpatto aŵďieŶtale, peƌ gaƌaŶtiƌe i Đoƌƌidoi faunistici,oltre 
Đhe peƌ eǀitaƌe l’effetto ͞sĐia͟ tƌa gli aeƌogeŶeƌatoƌi dell’iŵpiaŶto, un criterio generale di progettazione stabilisce che le macchine debbano essere distanziate come minimo di 3 diametri 
dell’eliĐa dell’aeƌogeŶeƌatoƌe iŶ diƌezioŶe peƌpeŶdiĐolaƌe al ǀeŶto doŵiŶaŶte e ŵiŶiŵo ϱ diaŵetƌi in direzione parallela al vento dominante che, per il sito in questione, risulta essere proveniente da Sud-Ovest .  Nel caso in esame, avendo sĐelto Đoŵe aeƌogeŶeƌatoƌe la  tuƌďiŶa Vesta ͞V ϭϯϲ ,͟ aǀeŶte diaŵetƌo 136,00 mt, le distanze suddette sono: 

- 680,00 mt in direzione parallela a quella vento dominante; 
- 408,00 mt in direzione perpendicolare a quella del vento dominante.  Nel suo insieme, tuttavia, la disposizione delle macchine sul terreno dipende, oltre che da considerazioni basate su criteri di massimo rendimento dei singoli aerogeneratori, da fattori legati 

alla Ŷatuƌa del sito, all’oƌogƌafia, all’esisteŶza o meno delle strade, piste, sentieri, alla presenza di 
faďďƌiĐati e, ŶoŶ ŵeŶo iŵpoƌtaŶte, da ĐoŶsideƌazioŶi ƌelatiǀe all’iŵpatto paesaggistiĐo 
dell’iŵpiaŶto Ŷel suo iŶsieŵe.  Tenendo conto di tali criteri si è giunti alla definizione del layout di progetto riportato nella figura 1 e descritto negli elaborati progettuali.  In particolare, dopo aver individuato le posizioni ottimali degli aerogeneratori tenendo conto : a) dell’oƌogƌafia; b) del rispetto delle distanze minime di sicurezza da strade, edifici, residenziali e ambiti urbani (si rimanda alla consultazione degli elaborati A.16.a.20.a-A.16.a.20.b); c) della presenza di piste e/o sentieri già esistenti; d) della geomorfologia; 
si ğ pƌoĐeduto alla ǀeƌifiĐa dell’effetto ͞sĐia ,͟ oltƌe Đhe ŵediaŶte uso di softǁaƌe, ŵediante  verifica geometrica. Quest’ultiŵa verifica consiste nel disegnare un ellisse, con centro coincidente con 
l’asse dell’aeƌogeŶeƌatoƌe, aǀeŶte le segueŶti ĐaƌatteƌistiĐhe geometriche: 

➢ asse maggiore parallelo alla direzione del vento dominante; 
➢ raggio maggiore pari a 5 volte il diametro del rotore ( nel caso in questione 680,00 mt); 
➢ raggio minore pari a 3 volte il diametro del rotore (408,00 mt); 
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la verifica risulta rispettata se nell’ellisse di peƌtiŶeŶza di ĐiasĐuŶ aeƌogeŶeƌatoƌe non sono ubicati altri aerogeneratori.  
Coŵe ƌisulta Ŷella figuƌa Ϯ ; si ƌiŵaŶda iŶoltƌe alla ĐoŶsultazioŶe dell’elaďoƌato A.ϭϲ.ď.ϭͿ ŶoŶ Đi sono interferenze tra aerogeneratori e, pertanto, il layout è da ritenersi corretto.  

 Figura 1_Ubicazione aerogeneratori su ortofoto  
 Figura 2_Verifica posizione degli aerogeneratori 
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Si fa inoltre presente che, sia la loĐalizzazioŶe Đhe la pƌogettazioŶe dell’iŵpiaŶto eoliĐo, sono state svolte in considerazione delle indicazioni provenienti dalla pianificazione territoriale ed urbanistica, avendo cioè Đuƌa di eǀitaƌe di loĐalizzaƌe gli aeƌogeŶeƌatoƌi all’iŶteƌŶo e iŶ pƌossiŵità delle aree soggette a tutela ambientale e paesaggistica.   Non a caso gli aerogeneratori di progetto non ricadono iŶ ŶessuŶa delle aƌee defiŶite ͞ŶoŶ idoŶee͟ dal PPTR, dal Regolamento Regionale 24/2010 (Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
peƌ lo Sǀiluppo EĐoŶoŵiĐo del ϭϬ setteŵďƌe ϮϬϭϬ, ͞LiŶee Guida peƌ l’autoƌizzazioŶe degli iŵpiaŶti alimentati da fonti riŶŶoǀaďili ,͟ ƌeĐaŶte la iŶdiǀiduazioŶe di aƌee e siti ŶoŶ idoŶei alla iŶstallazioŶe di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 
Puglia͟Ϳ e dalla piaŶifiĐazioŶe aŵďieŶtale pƌeesisteŶte ;Aƌee Natuƌali Pƌotette, Rete Natura 2000, aree IBA).  
Il laǇout dell’iŵpiaŶto eoliĐo Đosì Đoŵe sĐatuƌito ğ ƌisultato il più adeguato sia sotto l’aspetto 
pƌoduttiǀo, sia sotto gli aspetti di Ŷatuƌa ǀiŶĐolistiĐa e oƌogƌafiĐa, sia sotto l’aspetto peƌĐettiǀo.  Oltre alla verifica della ŵutua distaŶza tƌa gli aeƌogeŶeƌatoƌi dell’iŵpiaŶto iŶ ƋuestioŶe, lo studio ğ 
stato aŵpliato teŶeŶdo ĐoŶto aŶĐhe dell’effetto Đuŵulatiǀo, Đioğ dell’effetto otteŶuto sul teƌƌitoƌio 
ĐoŶsideƌaŶdo ŶoŶ solo l’iŵpiaŶto iŶ pƌogetto, ŵa aŶĐhe Ƌuelli esistenti, autorizzati e/o in corso di autorizzazione.  
Coŵe ƌipoƌtato Ŷell’ elaďoƌato A.ϭϲ.a.ϮϬ.Đ  , nel il buffer cumulativo pari a 5 diametri del rotore ( 680 mt,) non sono ubicati altri impianti.  In particolare: a) dall’iŵpiaŶto esisteŶte più pƌossiŵo, la distanza minima è pari a circa 965,00 mt; b) dall’iŵpiaŶto autoƌizzato ŵa ŶoŶ ƌealizzato più pƌossiŵo, la distaŶza ŵiŶiŵa ğ paƌi a circa 1.880,00 mt; c) dall’iŵpiaŶto iŶ Đoƌso di autoƌizzazioŶe più pƌossiŵo, la distaŶza ŵiŶiŵa ğ paƌi ĐiƌĐa 1.585,00 mt.   Alla luce delle ĐoŶsideƌazioŶi suddette, ğ da ƌiteŶeƌe Đoƌƌetta, l’iŵpostazioŶe del laǇout.  Nelle figure sottostanti, si riporta stralcio del layout su Google Earth oltre che ad alcune viste tridimensionali. 
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 Figura 3_ Layout impianto su Google Earth (2d) 

 

 

 Figura 4_Vista 3d del layout da Nord-Est  
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 Figura 5_Vista 3d del layout da Sud-Est 

 

 

 Figura 6_Vista 3d del layout da Sud-Ovest 
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 Figura 7_Vista 3d del layout da  Nord-Ovest 

 

 

 Figura 8_ Vista 3d del layout da Est 
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 Figura 9_Vista 3d del layout da Ovest 

 

 

 Figura 10_Vista del layout  a volo d'uccello 
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A.17.c.1.3 SiŶtesi della coŶfigurazioŶe dell’iŵpiaŶto 
 

L’iŵpiaŶto eoliĐo di pƌogetto ğ Đostituito da ϭ0 aerogeneratori ognuno da 3,45 MW di potenza nominale, per una potenza complessiva installata di 34,50 MW. Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 
• 10 aerogeneratori; 
• 10 ĐaďiŶe di tƌasfoƌŵazioŶe poste all’iŶteƌŶo della toƌƌe di ogŶi aerogeneratore; 
• Opere di fondazione degli aerogeneratori; 
• 10 piazzole di montaggio con adiacenti piazzole di stoccaggio; 
• Opere temporanee per il montaggio del braccio gru; 
• Due aree temporanee di cantiere e manovra; 
• Nuova viabilità per una lunghezza complessiva di circa 6800 m; 
• Viabilità esistente da adeguare per una lunghezza complessiva di 1200 m 
• Una cabina di raccolta/smistamento; 
• Un cavidotto interrato iŶteƌŶo iŶ ŵedia teŶsioŶe peƌ il tƌasfeƌiŵeŶto dell’eŶeƌgia prodotta dagli aerogeneratori alla cabina di raccolta/smistamento (lunghezza scavo circa 6825 m); 
• UŶ Đaǀidotto iŶteƌƌato esteƌŶo iŶ ŵedia teŶsioŶe peƌ il tƌasfeƌiŵeŶto dell’eŶeƌgia prodotta dalla cabina di raccolta/smistamento alla stazione di trasformazione di utenza 30/150 kV da realizzarsi nel comune di Deliceto (FG) (lunghezza di circa 3650 m) 
• Due sottostazioni di trasformazione da realizzarsi in prossimità della Stazione RTN 

͞DeliĐeto͟; 
• Due cavidotti interrato AT a 150 kV per il collegamento delle sottostazioni di trasformazione con il futuro ampliamento della stazione RTN ͞ DeliĐeto .͟ 

 

L’eŶeƌgia elettƌiĐa ǀieŶe pƌodotta da ogŶi siŶgolo aeƌogeŶeƌatoƌe a ďassa teŶsioŶe tƌasŵessa attraverso una linea in cavo alla cabina MT/BT posta alla base della torre stessa, dove e trasformata a 30kV. Le linee MT in cavo interrato collegheranno fra loro i gruppi di cabine MT/BT e quindi proseguiranno dapprima alla cabina di raccolta ed in seguito alla stazione di Trasformazione 30/150 kV (di utenza) da realizzare in agro di Deliceto (FG).  Per il collegamento dalla cabina di raccolta prevista lateralmente alla fondazione della torre A1 al punto di consegna nella sottostazione AT/MT di Deliceto della soĐietà ͞TERNA S.p.A.͟  saƌà utilizzato un cavidotto interrato. 



PROGETTO DEFINITIVO-SIA QUADRO PROGETTUALE IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG)  Pag. 17 di 39 
 
 

  A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

Il tƌaĐĐiato dell’elettrodotto, che sarà interrato ad una profondità minima di 1,2 m, è stato scelto tenendo conto dei principali accidenti morfologici, della disponibilità delle aree e in modo tale da passare il più possibile aderente ai tracciati stradali (pubblici e privati) esistenti, evitando, per quanto possibile, la frammentazione delle aree agricole uniformi e per ridurre al massimo 
l’iŵpatto aŵďieŶtale.  Inoltre, il tracciato scelto risulta avere,  percorrendo i tracciati stradali esistenti, una lunghezza pari a circa 3650 mt. La figura sottostante mostra lo sviluppo planimetrico del percorso interrato previsto per il cavidotto che collegherà gli aerogeneratori alla rete nazionale di distribuzione elettrica.  

 Figura 11_Schema del traccio dell'elettrodotto area parco-sottostazione elettrica  Si ribadisce ulteriormente, che la soluzione per il suddetto tracciato risulta essere quella meno impattante nei confronti del territorio interessato, in considerazione del fatto che si tratta per lo più di opere interrate lungo la rete viaria esistente e che non verranno realizzate infrastrutture di 
tipo aeƌeo. IŶoltƌe, i ŵezzi d’opeƌa peƌ la posa del Đaǀidotto saƌaŶŶo di tipo altaŵeŶte tecnologico e verrà fatto uso, in particolare in prossimità di reticoli idraulici ed altri tipi di interferenze, della tecnica della trivellazione orizzontale controllata. 
 

Peƌ la ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto soŶo pƌeǀiste le segueŶti opeƌe ed iŶfƌastƌutture: 
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✓ Opere civili: plinti di fondazione delle macchine eoliche; realizzazione delle piazzole degli aerogeneratori, ampliamento ed adeguamento della rete viaria esistente e realizzazione 
della ǀiaďilità iŶteƌŶa all’iŵpiaŶto; ƌealizzazioŶe dei Đaǀidotti iŶterrati per la posa dei cavi 
elettƌiĐi; ƌealizzazioŶe della ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta dell’eŶeƌgia elettƌiĐa pƌodotta e della sottostazione di trasformazione.  

✓ Opere impiantistiche: installazione degli aerogeneratori con relative apparecchiature di elevazione/trasfoƌŵazioŶe dell’eŶeƌgia pƌodotta; eseĐuzioŶe dei ĐollegaŵeŶti elettƌiĐi, tramite cavidotti interrati, tra gli aerogeneratori la cabina e la stazione di trasformazione. Realizzazione degli impianti di terra delle turbine e della cabina di raccolta. 
 A.17.c.1.4 Modalità di connessione alla Rete 

 

L’Autoƌità peƌ l’eŶeƌgia elettƌiĐa, il gas e ƌete idƌiĐa ĐoŶ la deliďeƌa ARG/eltϵϵ/Ϭϴ ;TICAͿ e s.ŵ.i. 
staďilisĐe le ĐoŶdizioŶi peƌ l’eƌogazioŶe del seƌǀizio di ĐoŶŶessioŶe alle ƌeti elettƌiĐhe ĐoŶ oďďligo di connessione di terzi per gli impianti di produzione di energia elettrica. Il campo di applicazione è relativo anche ad impianti di produzione e si prefigge di individuare il 
puŶto di iŶseƌiŵeŶto e la ƌelatiǀa ĐoŶŶessioŶe, doǀe peƌ iŶseƌiŵeŶto s’iŶteŶde l’attiǀità 
d’iŶdiǀiduazioŶe del puŶto Ŷel Ƌuale l’iŵpiaŶto può esseƌe Đollegato, e peƌ ĐoŶŶessioŶe s’iŶteŶde 
l’attiǀità di deteƌŵiŶazioŶe dei ĐiƌĐuiti e dell’iŵpiaŶtistiĐa ŶeĐessaƌia al ĐollegaŵeŶto.  La società Winderg S.r.l. ha ottenuto da Terna in data 29.03.2007 prot. TE\P2007003926 la STMG, cod. id 07006046, relativa allo schema di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) che prevede la connessione in antenna a 150 kV presso il futuro ampliamento della sezione a 150 kV della stazione elettrica RTN a 150/380 kV di Deliceto di proprietà Terna S.p.A, con la necessità di condividere lo stallo a 150 kV in stazione e le altre opere di rete con altri impianti di produzione, 
ed iŶ paƌtiĐolaƌe ĐoŶ WiŶdeƌg Đod. id. ϮϬϭϳϬϬϬϴϮ e ATS EŶeƌgia PE SaŶt’Agata S.ƌ.l. Đod. id. 08007896. Descrizione delle opere per la connessione da condividere  Le società Winderg cod. id. 07006046 e Winderg cod. id. 201700082 condivideranno le seguenti opere per la connessione: 

✓ una stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV da realizzare nel comune di Deliceto (FG), foglio catastale 42 particella 533, di proprietà Winderg S.r.l. (area tratteggiata in blu in Fig.12); 
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✓ una linea elettrica AT interrata alla tensione di 150 kV per il collegamento della stazione elettrica di trasformazione WiŶdeƌg S.ƌ.l. alla stazioŶe elettƌiĐa ATS EŶeƌgia PE SaŶt’Agata S.r.l. (linea colorata in blu in Fig.12); 
✓ uno stallo arrivo linea in cavo AT a 150 kV completo di apparecchiature di comando, sezionamento, misure e protezioni (area tratteggiata in verde in Fig.12);  Le misure elettriche saranno separate in MT, una per ogni impianto di produzione, mentre in AT si 

pƌeǀede uŶ uŶiĐo puŶto di ŵisuƌa di ĐessioŶe e sĐaŵďio ĐoŶ la ƌete ;si ĐoŶsulti lo ͞sĐheŵa 
elettƌiĐo uŶifilaƌe͟ - elaborato n.11). La società Winderg cod. id. 07006046, Winderg cod. id. 201700082 e la Società ATS Energia PE 
SaŶt’Agata S.ƌ.l. Đod. id. ϬϴϬϬϳϴϵϲ ĐoŶdiǀideƌaŶŶo le segueŶti opeƌe peƌ la ĐoŶŶessioŶe: 

✓ una sbarra AT ed uno stallo partenza linea in cavo AT a 150 kV completo di apparecchiature di comando, sezionamento, misure e protezioni (area tratteggiata in grigio in Fig.12); 
➢ una linea elettrica AT interrata alla tensione di 150 kV per il collegamento della stazione 

elettƌiĐa di tƌasfoƌŵazioŶe ATS EŶeƌgia PE SaŶt’Agata S.ƌ.l. al futuƌo aŵpliaŵento della stazione elettrica 150/380 kV Terna - "Deliceto" (linea colorata in giallo in Fig.12); 
✓ uŶo stallo aƌƌiǀo liŶea AT a ϭϱϬ kV all’iŶteƌŶo del futuƌo aŵpliaŵeŶto della stazioŶe elettrica 150/380 kV Terna - "Deliceto". 

 

Figura 12_Stazione di utenza, di transito ed ampliamento _Terna 
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A.17.c.1.5 Caratteristiche tecŶiche dell’aerogeŶeratore 
 

L’aeƌogeŶeƌatoƌe ğ uŶa ŵaĐĐhiŶa ƌotaŶte Đhe tƌasfoƌŵa l’eŶeƌgia ĐiŶetiĐa del ǀeŶto iŶ eŶeƌgia elettrica ed e essenzialmente costituito da una torre, dalla navicella e dal rotore.  Nel dettaglio, le pale sono fissate su un mozzo, e Ŷell’iŶsieŵe ĐostituisĐoŶo il ƌotoƌe; il ŵozzo, a sua volta, è collegato alla trasmissione attraverso un supporto in acciaio con cuscinetti a rulli a 
luďƌifiĐazioŶe ĐoŶtiŶua. La tƌasŵissioŶe e Đollegata al geŶeƌatoƌe elettƌiĐo ĐoŶ l’iŶteƌposizioŶe di un freno di arresto.  Tutti i componenti sopra menzionati, ad eccezione, del rotore e del mozzo, sono ubicati entro una cabina, detta navicella, in carpenteria metallica di ghisa-acciaio ricoperta in vetroresina la quale, a sua volta, è sistemata su un supporto-cuscinetto, in maniera da essere facilmente orientata secondo la direzione del vento.   Oltre ai componenti su elencati, vi è un sistema di controllo che esegue, il controllo della potenza ruotando le pale intorno al loro asse principale, ed il controllo dell’oƌieŶtaŵeŶto della ŶaǀiĐella, 
detto ĐoŶtƌollo dell’iŵďaƌdata, Đhe peƌŵette l’alliŶeaŵeŶto della ŵaĐĐhiŶa ƌispetto alla diƌezioŶe del vento.  Il rotore è tripala a passo variabile in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro di diametro pari a 136 metri, posto sopravvento al sostegno, con mozzo rigido in acciaio. 
La toƌƌe ğ di foƌŵa tuďolaƌe tƌoŶĐo ĐoŶiĐo iŶ aĐĐiaio. L’altezza al ŵozzo ğ paƌi a ϭϭϮ ŵetƌi. La struttura internamente è rivestita in materiale plastico ed è provvista di scala a pioli in alluminio per la salita.  
Le iŶdicazioŶi tecŶiche dell’aerogeŶeratore descritto soŶo iŶdicative ad uŶa sola tipologia di prodotto in commercio e pertanto sono da intendersi qualitativamente. Fermo restando gli impatti ambientali è possibile che sia scelto per l’esecuzioŶe dell’opera uŶ ŵodello differeŶte.   Le caratteristiche saliente sono riportate nella fig. 13 successiva. 
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A.17.c.1.6 Opere civili Per la realizzazione dell’iŵpiaŶto, Đoŵe già detto, soŶo da pƌeǀedeƌsi l’eseĐuzioŶe delle foŶdazioŶi in calcestruzzo armato delle macchine eoliche, nonché la realizzazione delle piazzole degli 
aeƌogeŶeƌatoƌi, l’adeguaŵeŶto e/o aŵpliaŵeŶto della ƌete ǀiaƌia esisteŶte Ŷel sito per la 
ƌealizzazioŶe della ǀiaďilità di seƌǀizio iŶteƌŶa all’iŵpiaŶto. IŶoltƌe soŶo da pƌeǀedeƌsi la realizzazione dei cavidotti. Strade di accesso e viabilità di servizio al parco eolico   Gli interventi di realizzazione e sistemazione delle strade di accesso all’iŵpiaŶto si suddiǀidoŶo iŶ due fasi: FASE 1 – STRADE DI CANTIERE (sistemazioni provvisorie)  FASE 2 – STRADE DI ESERCIZIO (sistemazioni finali)  
Nella defiŶizioŶe del laǇout dell’iŵpiaŶto ğ stata fƌuttata al ŵassiŵo la ǀiaďilità esisteŶte sul sito (ĐaƌƌaƌeĐĐe steƌƌate, piste, seŶtieƌi eĐĐ.Ϳ. La ǀiaďilità iŶteƌŶa all’iŵpiaŶto, peƌtaŶto, ƌisulteƌà costituita da strade esistenti da adeguare integrate da tratti di strada da realizzare ex-novo per poter raggiungere la posizione di ogni aerogeneratore.  La ǀiaďilità esisteŶte iŶteƌŶa all’aƌea d’iŵpiaŶto ğ Đostituita pƌiŶĐipalŵeŶte da stƌade steƌƌate o 
ĐoŶ fiŶituƌa iŶ ŵassiĐĐiata. Ai fiŶi della ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto si ƌeŶdeƌaŶŶo ŶeĐessaƌi interventi di adeguamento della viabilità esistente in taluni casi consistenti in sistemazione del fondo viario, adeguamento della sezione stradale e dei raggi di curvatura, ripristino della pavimentazione stradale con finitura in stabilizzato ripristinando la configurazione originaria delle strade. In altri casi gli interventi saranno di sola manutenzione.  Le strade di nuova realizzazione, che integreranno la viabilità esistente, si svilupperanno per quanto possibile al margine dei confini catastali, ed avranno lunghezze e pendenze delle livellette tali da seguire la morfologia propria del terreno evitando eccessive opere di scavo o di riporto. 
CoŵplessiǀaŵeŶte si pƌeǀede l’adeguaŵeŶto di ĐiƌĐa 1200 m di strade esistenti e la realizzazione di circa 6800 m di nuova viabilità.  La sezione stradale, con larghezza media di 5,00ŵ, saƌà iŶ ŵassiĐĐiata tipo ͞MaĐ Adaŵ͟ 
siŵilŵeŶte alle ĐaƌƌaƌeĐĐe esisteŶti e saƌà ƌiĐopeƌta da staďilizzato eĐologiĐo del tipo ͞DiogeŶe ,͟ 
ƌealizzato ĐoŶ gƌaŶuloŵetƌie fiŶi Đoŵposte da fƌaŶtuŵato di Đaǀa. Peƌ ottiŵizzaƌe l’iŶteƌǀeŶto e limitare i ripristini dei terreni interessati, la viabilità di cantiere di nuova realizzazione coinciderà con quella definitiva di esercizio.  
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FASE 1 
DuƌaŶte la fase di ĐaŶtieƌe ğ pƌeǀisto l’adeguaŵeŶto della ǀiaďilità esisteŶte e la ƌealizzazioŶe dei nuovi tracciati stradali. La viabilità dovrà essere capace di permettere il transito nella fase di cantiere delle autogru necessarie ai sollevamenti ed ai montaggi dei vari componenti 
dell’aeƌogeŶeƌatoƌe, oltƌe Đhe dei ŵezzi di tƌaspoƌto dei ĐoŵpoŶeŶti stessi dell’aeƌogeŶeƌatore.  La sezione stradale avrà una larghezza variabile al fine di permettere senza intralcio il transito dei mezzi di trasporto e di montaggio necessari al tipo di attività che si svolgeranno in cantiere. Sui tratti in rettilineo è garantita una larghezza minima di 5,00 m. Le livellette stradali seguono quasi 
fedelŵeŶte  le peŶdeŶze attuali del teƌƌeŶo. E’ gaƌaŶtito uŶ ƌaggio plaŶiŵetƌiĐo di Đuƌǀatuƌa minimo di 65,00 m.l.  
L’adeguaŵeŶto o la ĐostƌuzioŶe eǆ-novo della viabilità di cantiere garantirà il deflusso regolare delle acque e il convogliamento delle stesse nei compluvi naturali o artificiali oggi esistenti in loco. Le opere connesse alla viabilità di cantiere saranno costituite dalle seguenti attività: 

- Tracciamento stradale: pulizia del terreno consistente nello scoticamento per uno spessore medio di 50 cm; 
- Formazione della sezione stradale: comprende opere di scavo e rilevati nonché opere di consolidamento delle scarpate e dei rilevati nelle zone di maggiore pendenza; 
- Formazione del sottofondo: è costituito dal terreno, naturale o di riporto, sul quale viene messa in opera la soprastruttura, a sua volta costituita dallo strato di fondazione e dallo strato di finitura; 
- Posa di eventuale geotessuto e/o geogriglia da valutare in base alle caratteristiche geomeccaniche dei terreni; 
- Realizzazione dello strato di fondazione: è il primo livello della soprastruttura, ed ha la funzione di distribuire i carichi sul sottofondo. Lo strato di fondazione, costituito da un opportuno misto granulare di pezzatura fino a 15 cm, deve essere messo in opera in modo tale da ottenere a costipamento avvenuto uno spessore di circa 40 cm. 
- Realizzazione dello strato di finitura: costituisce lo strato a diretto contatto con le ruote dei veicoli poiché non è previsto il manto bituminoso, al di sopra dello strato di base deve essere messo in opera uno strato di finitura per uno spessore finito di circa 10 cm, che si distingue dallo strato di base in quanto caratterizzato da una pezzatura con diametro massimo di 3 cm, mentre natura e caratteristiche del misto, modalità di stesa e di costipamento, rimangono gli stessi definiti per lo strato di fondazione.  FASE 2 La fase seconda prevede la regolarizzazione del tracciato stradale utilizzato in fase di cantiere, secondo gli andamenti precisati nel progetto della viabilità di esercizio; prevede altresì il ripristino della situazione ante operam di tutte le aree esterne alla viabilità finale e utilizzate in fase di 
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cantiere nonché la sistemazione di tutti gli eventuali materiali e inerti accumulati provvisoriamente. 
L’aŶdaŵeŶto della stƌada saƌà ƌegolaƌizzata e la sezioŶe della Đaƌƌeggiata utilizzata iŶ fase di cantiere sarà di circa 5,00 ml, mentre tutti i cigli dovranno essere conformati e realizzati secondo le indicazioni della direzione lavori, e comunque riutilizzando terreno proveniente dagli scavi seguendo pedissequamente il tracciato della viabilità di esercizio. Le opere connesse alla viabilità di esercizio saranno costituite dalle seguenti attività: 

- Sagomatura della massicciata per il drenaggio spontaneo delle acque meteoriche; 
- Modellazione con terreno vegetale dei cigli della strada e delle scarpate e dei rilevati; 
- Ripristino della situazione ante operam delle aree esterne alla viabilità di esercizio, delle zone utilizzate durante la fase di cantiere; 
- Nei casi di presenza di scarpate o di pendii superiori ad 1/ 1,5 m si prederanno sistemazioni di consolidamento attraverso interventi di ingegneria naturalistica, in particolare saranno previste solchi con fascine vive e piante, gradinate con impiego di foglia caduca radicata (nei terreni più duri) e cordonate. Piazzole   

Peƌ ĐoŶseŶtiƌe il ŵoŶtaggio dell’aeƌogeŶeƌatoƌe ğ pƌeǀista la ƌealizzazioŶe di uŶa piazzola di montaggio di dimensioni 55 m x 40 m con adiacente piazzola di stoccaggio di dimensioni 15 m x 70 m. Inoltre, per ogni torre, è prevista la realizzazione delle opere temporanee per il montaggio del braccio gru, costituite da piazzole ausiliare dove si posizioneranno le gru di supporto e una pista lungo la quale verrà montato il braccio della gru principale. Nella figura 14 lo schema previsto per il montaggio degli aerogeneratori in fase di cantiere.  Le piazzole di stoccaggio e le aree per il montaggio gru saranno temporanee e, al termine dei lavori, saranno completamente restituite ai precedenti usi agricoli. 
La piazzola di ŵoŶtaggio, oǀe ğ pƌeǀisto l’appoggio della gƌu pƌiŶĐipale, ǀeƌƌà ƌealizzata seĐoŶdo le seguenti fasi: 

- Asportazione di un primo strato di terreno dello spessore di circa 50 cm che rappresenta 
l’aspoƌtazioŶe dello strato di terreno vegetale; 

- Asportazione dello strato inferiore di terreno fino al raggiungimento della quota del piano di posa della massicciata stradale; 
- Qualora la quota di terreno scoticato sia ad una quota inferiore a quella del piano di posa della massicciata stradale, si prevede la realizzazione di un rilevato con materiale proveniente da cave di prestito o con materiale di risulta del cantiere; 
- Compattazione del piano di posa della massicciata; 
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- Posa di eventuale geotessuto e/o geogriglia da valutare in base alle caratteristiche geomeccaniche dei terreni; 
- Realizzazione dello strato di fondazione o massicciata di tipo stradale, costituito da misto granulare di pezzatura fino a 15 cm, che dovrà essere messo in opera in modo tale da ottenere a costipamento avvenuto uno spessore di circa 40 cm. 
- Realizzazione dello strato di finitura: costituisce lo strato a diretto contatto con le ruote dei veicoli, al di sopra dello strato di base deve essere messo in opera uno strato di finitura per uno spessore finito di circa 10 cm, che si distingue dallo strato di base in quanto caratterizzato da una pezzatura con diametro massimo di 3 cm.  

 Figura 14_Piazzola tipo di montaggio 
 Una procedura simile verrà seguita anche per la realizzazione delle piazzoline ausiliari. Al termine 

dei laǀoƌi la piazzola di ŵoŶtaggio ǀeƌƌà ŵaŶteŶuta aŶĐhe peƌ la gestioŶe dell’iŵpiaŶto ŵeŶtƌe le piazzoline montaggio gru verranno totalmente dismesse e le aree verranno restituite ai precedenti usi agricoli. In analogia ĐoŶ ƋuaŶto aǀǀieŶe all’esteƌo ŶoŶ saƌà ƌealizzata ŶessuŶa opeƌa di ƌeĐiŶzioŶe delle 
piazzole degli aeƌogeŶeƌatoƌe, ŶĠ dell’iŶteƌa aƌea d’iŵpiaŶto. Ciò ğ possiďile iŶ ƋuaŶto gli aĐĐessi 
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alle torri degli aerogeneratori e alla cabina di raccolta sono adeguatamente protetti contro eventuali intromissioni di personale non addetto. Aree di cantiere e manovra   

IŶ pƌossiŵità dell’aeƌogeŶeƌatoƌe Aϳ ğ pƌeǀista la ƌealizzazioŶe di due aƌee di ĐaŶtieƌe doǀe si svolgeranno le attività logistiche di gestione dei lavori e dove verranno stoccati i materiali e le componenti da installare oltre al ricovero dei mezzi di cantiere. 
Le aƌee saƌaŶŶo diǀise tƌa l’appaltatoƌe delle opeƌe Điǀili ed elettƌiĐhe e il foƌŶitoƌe degli aerogeneratori. Saranno realizzate mediante la pulizia e lo spianamento del terreno e verrà finita 
ĐoŶ staďilizzato. L’aƌea, saƌà teŵpoƌaŶea e al teƌŵiŶe del ĐaŶtieƌe ǀeƌƌà disŵessa. Fondazione aerogeneratori   In via preliminare si prevede di realizzare un plinto indiretto in calcestruzzo gettato in opera di forma circolare composto da un plinto di base e un colletto superiore. Il plinto di base ha diametro presunto di circa 22,0Ϭ ŵ, ĐoŶ altezza ŵiŶiŵa ;all’esteƌŶoͿ di circa 1,20 m e altezza massima (al centro) di circa 2,60 m. Il colletto superiore cilindrico avrà diametro 
all’iŶĐiƌĐa di 5,60 m ed altezza 0,70 m. Cabina di raccolta   

La ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta si poŶe Đoŵe iŶteƌfaĐĐia tƌa l’iŵpiaŶto eoliĐo e la sottostazioŶe. Il pƌogetto prevede una cabina di raccolta di dimensioni all’iŶĐiƌĐa ;10,16 x 4,16 x 3,14) m. Secondo la 
soluzioŶe di pƌogetto la ĐaďiŶa ğ pƌeǀista iŶ adiaĐeŶza all’aeƌogeŶeƌatoƌe Aϭ. La cabina dovrà essere prefabbricata, e dovrà essere realizzata mediante una struttura monolitica in calcestruzzo armato vibrato autoportante completa di porta di accesso e griglie di aerazione. Le pareti sia interne che esterne, di spessore non inferiore a 7-8 cm, dovranno essere trattate con intonaco murale plastico. Il tetto di spessore non inferiore 6-7 cm, dovrà essere a corpo unico con il resto della struttura, dovrà essere impermeabilizzato con guaina bituminosa elastomerica applicata a caldo per uno spessore non inferiore a 4 mm e successivamente protetta. Il pavimento dovrà essere dimensionato per sopportare un carico concentrato di 50 kN/m2 ed un carico uniformemente distribuito non inferiore a 5 kN/m2. Sul pavimento dovranno essere predisposte apposite finestrature per il passaggio dei cavi MT e BT, completo di botola di accesso al vano cavi. 
L’aƌŵatuƌa iŶteƌŶa del ŵoŶoďloĐĐo doǀƌà esseƌe elettƌiĐaŵeŶte Đollegata all’iŵpiaŶto di teƌƌa, iŶ maniera tale da formare una rete equipotenziale uniformemente distribuita su tutta la superficie del chiosco. 
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Le porte dovranno avere dimensioni 1200x2500 (H) mm, dovranno essere dotate di serratura di sicurezza interbloccabile alla cella MT, e le griglie di aerazione saranno il tipo standard di dimensioni 1200x500 (H) mm. I materiali da utilizzare sono o vetroresina stampata, o lamiera, ignifughe ed autoestinguenti. La base della cabina dovrà essere sigillata alla platea, ŵediaŶte l’appliĐazioŶe di uŶ giuŶto elastiĐo tipo: ECOACRIL 150; successivamente la sigillatura dovrà essere rinforzata mediante cemento anti- ritiro. Opere civili Stazione Elettrica Dovranno essere realizzate le seguenti opere civili: 
✓ Recinzione esterna ed interna; 
✓ Strade di circolazione, accesso e piazzali carrabili; 
✓ Costruzione edificio utente; 
✓ Formazioni dei basamenti delle apparecchiature elettriche AT; 
✓ Formazione delle vasche di fondazione per eventuali reattori; 
✓ Formazione del basamento in c.a. e posa dell’eǀeŶtuale shelteƌ.  Per la realizzazione della recinzione sarà necessario eseguire scavi in sezione ristretta con mezzo meccanico ed il materiale di risulta, qualora non utilizzato in loco verrà portato alla pubblica discarica. I getti di calcestruzzo verranno eseguiti con cemento a presa lenta (R.325), ed il dosaggio previsto sarà di q.li 2,5 per le fondazioni, e q.li 3,00 per i plinti ed i pilastri di sostegno dei cancelli d'ingresso. Il getto dei calcestruzzi a vista viene armato con casseri piallati, mentre nel getto dei plinti e dei pilastri d'ingresso sarà posto in opera l'armatura in barre di ferro tondo. La recinzione sarà costituita ove necessario, da una parte della sua altezza, gettata in opera, e da una parte in lastre di cemento prefabbricato intercalate ogni ml. 2,00-2,50 dai pilastrini pure in getto prefabbricato. 

L'altezza fuoƌi teƌƌa della ƌeĐiŶzioŶe, ƌispetto alla paƌte aĐĐessiďile dall’esteƌŶo, deǀe esseƌe 
alŵeŶo di ŵ Ϯ,ϬϬ. L’opeƌa saƌà Đoŵpletata iŶseƌeŶdo Ŷ°ϭ ĐaŶĐello Đaƌƌabile di tipo scorrevole con luce netta di 10.00 m.  Nell'area elettrica sono presenti i seguenti locali: 

✓ n.1 locale utente a pianta rettangolare 25.60 x 4.60 m, diviso in 6 locali denominati 
ƌispettiǀaŵeŶte ͞loĐale Misuƌe͟ ;diŵ. iŶt. Ϯ.ϱϬǆϰ.ϬϬ ŵͿ, ͞LoĐale TLC͟ ;diŵ. iŶt. Ϯ.ϱϬǆϰ.ϬϬ 
ŵͿ, ͞loĐale GE͟ ;diŵ. iŶt. Ϯ.ϱϬǆϰ.ϬϬ ŵͿ, ͞loĐale BT͟ ;diŵ. iŶt. ϰ.ϬϬǆϰ.ϬϬ ŵͿ, loĐale TR SA (dim. int. 2.50x4.00 m), locale MT (dim. int. 10.00x4.00 m) (rif. Elaborato A.16.b.6); 
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✓ n.1 shelter metallico a pianta rettangolare 2.44 x 6.10 m per contenere eventuali apparati ed organi per la regolazione della potenza capacitiva (rif. Elaborato A.16.b.7).  Per tutti i locali è prevista un altezza fuori terra massima di 3.00 m come quota finita. Per la realizzazione degli edifici in opera si eseguiranno degli scavi con mezzo meccanico, sia in sezione ristretta per le opere interrate, sia in sezione aperta per lo sbancamento di terreno coltivo per la formazione di massicciata. I getti di calcestruzzo verranno eseguiti con cemento a lenta presa (R.325), ed il dosaggio previsto sarà di q.li 2,5 per la formazione delle fondazioni e dei muri perimetrali in elevazione, fino a quota d'imposta della prima soletta e a q.li 3,00 per i plinti e le opere in cemento armato quali pilastri, travi, gronda e gradini.  Le opere di getto in calcestruzzo vengono armate con barre di ferro tonde omogeneo di adeguato diametro risultante dai calcoli dell'ingegnere incaricato. Le murature esterne saranno realizzate in laterizi forati semiportanti dello spessore minimo di cm 25 e vengono poste in opera con malta cementizia dosata a q.li 2. Il solaio superiore è piano con pendenze minime per lo smaltimento delle acque meteoriche, mentre il solaio del piano rialzato ha i conici di altezza di cm.18 in quanto deve sopportare pesi maggiori per le apparecchiature elettriche che verranno posate. Gli intonaci, sia esterni che interni, vengono eseguiti con il rustico in malta di cemento e soprastante stabilitura di cemento.  La pavimentazione dell'intercapedine viene realizzata con sottofondo in ghiaia grossa e getto di calcestruzzo per formazione della caldana. La soletta di copertura dell'edificio viene isolata dalle intemperie con la posa di un massetto in calcestruzzo impastato con granulato di argilla espansa, di una membrana impermeabile armata in lamina di alluminio stesa a caldo, dello spessore di mm 3, di pannelli in poliuretano espanso rivestito con cartonfeltro bitumato dello spessore di cm 4 e soprastante membrana sintetica elastomerica applicata su vernice primer bituminosa. Tutti i serramenti esterni ed interni sono in alluminio con taglio termico completi di ogni accessorio (ferramenta di chiusura e manovra, maniglie, cerniere ecc); le aperture esterne sono munite di rete di protezione dalle maglie di 2x2 cm per evitare l'entrata di corpi estranei dall'esterno e verniciate ad una mano di minio antiruggine e due di vernice a smalto sintetico.  Per la realizzazione dei basamenti e delle fondazioni dei locali si eseguiranno scavi in sezione ristretta con mezzo meccanico per la formazione delle fondazioni, dei pozzetti e dei condotti, e qualora il materiale risultante non fosse riutilizzato verrà trasportato alla pubblica discarica. I getti di calcestruzzo sono confezionati con cemento a lenta presa (R.325) e sono così distinti: 
✓ dosati a ql.1,5 per magrone di sottofondo ai basamenti; 
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✓ dosati a ql.2,5 per murature di sostegno apparecchiature e per formazione dei vari pozzetti; 
✓ dosati a ql.3 per basamenti di sostegno per le apparecchiature e le opere di c.a., per la formazione della soletta di copertura del serbatoio di raccolta olio dei trasformatori.  Per l'esecuzione dei getti vengono usati casseri in tavole di legno. Le vasche di raccolta olio dei trasformatori è intonacata ad intonaco rustico con soprastante lisciatura a polvere di cemento e resina epossidrica per rendere le pareti impermeabili ed evitare la perdita di olio. Nei condotti vengono posati dei tubi in pvc in numero adeguato secondo le loro funzionalità e vengono ricoperti con getto di calcestruzzo magro, dosato a ql. 1,5. Tutti i pozzetti sono completi di chiusini in cemento per ispezione. Vengono posati tubi in pvc del diametro opportuno per raccolta e scarico delle acque piovane del piazzale, e saranno ricoperti di calcestruzzo dosato a ql.1,5 di cemento. Si prevede di completare 

l’opeƌa dei dƌeŶaggi  ĐoŶ la posa di pozzetti stƌadali a Đaditoia, Đoŵpleti di sifoŶe iŶĐoƌpoƌato e di griglia in ghisa del tipo pesante carrabile. Il piazzale viene realizzato con massicciata in misto di cava o di fiume priva di sostanze organiche, di pezzatura varia e continua con elementi fino ad un diametro massimo di 12 cm. Viene posata a strati non superiori a 30 cm., costipata meccanicamente con rullo vibratore adatto e viene sagomata secondo le pendenze di progetto per un miglior scarico delle acque nei pozzetti a griglia. Sovrastante alla massicciata viene posata la pavimentazione bituminosa in bitumato a caldo per uno spessore compreso di cm. 10 e rullato con rullo vibratore. Superiormente viene steso il tappeto d'usura in conglomerato bituminoso, tipo bitulite, confezionato a caldo, steso per uno spessore con nesso di cm. 2,5 con rullo vibrante. A.17.c.1.7 Cavidotto in MT Descrizione del tracciato Il cavidotto MT per il collegamento del parco eolico alla cabina di raccolta (cavidotto interno) segue la viabilità esistente e la viabilità di progetto. 
Il ͞Đaǀidotto esteƌŶo͟ si sǀiluppa a paƌtiƌe dalla ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta e peƌ ĐiƌĐa: 

✓ 610 m insiste su terreno agricolo fino alla S.P. 120; 
✓ 350 m segue il tracciato della SP120; 
✓  per circa 2200 m percorre la viabilità a servizio  di impianti eolici esistenti. 

SuĐĐessiǀaŵeŶte attƌaǀeƌsa la stƌada ĐoŵuŶale ͞DeliĐeto AsĐoli SatƌiaŶo͟ e segue peƌ circa 490 m la viabilità locale fino alla sottostazione di trasformazione. 
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Descrizione dell’intervento Per il collegamento elettrico interno in media tensione, tramite linee in cavo interrato, ovvero tra 
gli aeƌogeŶeƌatoƌi e la ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta e tƌa Ƌuest’ultiŵa e il puŶto di ĐoŶsegŶa ĐoŶ la RTN, 
l’iŵpiaŶto eoliĐo ğ stato suddiǀiso iŶ gƌuppi ĐiasĐuŶo formato da un determinato numero di aerogeneratori. (rif. A.16.b.9). Le ragioni di questa suddivisione sono legate alla topologia della rete elettrica, alla potenza 
Đoŵplessiǀa tƌasŵessa su ĐiasĐuŶa liŶea iŶ Đaǀo, alle peƌdite ĐoŶŶesse al tƌaspoƌto dell’energia elettrica prodotta.  La tabella a seguire mostra la suddivisione dell'impianto eolico in gruppi di aerogeneratori e la lunghezza dei collegamenti: 
 COLLEGAMENTI IMPIANTO EOLICO (INTERNO ED ESTERNO)  SEZIONE CONDUTTORE [mm2] MATERIALE CONDUTTORE LUNGHEZZA [m]   GRUPPO 1 A5 – A4 95 Al 685 A4 - A3 95 Al 685 A3 – A2 185 Al 745 A2 - CAB 400 Al 2640  GRUPPO 2 A10 – A9 95 Al 690 A9 – A8 95 Al 700  A8 -CAB 300 Al 1740 GRUPPO 3 A6 – A7 95 Al 865  GRUPPO 3 A7 - A1 95 Al 1115 A1 - CAB 300 Al 20  CAB - SE 300 Al 3715 Caratteristiche tecniche dei cavi Le caratteristiche elettriche principali del sistema elettrico in media tensione sono: 

✓ Sistema elettrico 3 fasi – c.a. 
✓ Frequenza 50 Hz 
✓ Tensione nominale 30 kV 
✓ Tensione massima 36 kV 
✓ Categoria sistema B  Tensione di isolamento del cavo: dalla tab. 4.1.4 della norma CEI 11-17 in base a tensione nominale e massima del sistema la tensione di isolamento U0 corrispondente è 18 kV. 
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Temperature massime di esercizio e di cortocircuito: dalla tab. 4.2.2.a della norma CEI 11-17 per cavi con isolamento estruso in polietilene reticolato la massima temperatura di esercizio è di 90°C mentre quella di cortocircuito è di 250°C. Caratteristiche funzionali e costruttive I cavi MT utilizzati per le linee elettriche interrate, per il collegamento di potenza tra gli aerogeneratori e tra questi ultimi e la stazione elettrica, saranno del tipo pre-cordato ad elica 
ǀisiďile o ͞tƌifoglio ,͟ adatti a posa iŶteƌƌata, ĐoŶ ĐoŶduttoƌe iŶ Al, isolaŵeŶto XLPE, sĐheƌŵo iŶ tubo Al, guaina in PE. I cavi previsti sono destinati a sistemi elettrici di distribuzione con U0/U=18/30 kV e tensione massima Um=36 kV, sigla di designazione ARE4H5E(X). La stessa tipologia di cavi è utilizzata per i collegamenti MT tra quadri e trafo SA e tra quadri e trasformatore AT/MT all'interno della stazione elettrica di trasformazione. Tipologia di posa Il cavidotto MT che interessa il collegamento tra gli aerogeneratori e la stazione elettrica seguirà le modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17, sarà costituito da cavi unipolari (ad elica visibile) direttamente interrati, ovvero modalità di posa tipo M, ad eccezione degli attraversamenti di opere stradali e o fluviali richieste dagli enti concessori, per i quali sarà utilizzata una tipologia di posa che pƌeǀede i Đaǀi uŶipolaƌi iŶ tuďo iŶteƌƌato, ŵodalità di posa N, ŵediaŶte l’uso della teĐŶiĐa con trivellazione orizzontale controllata. La posa verrà eseguita ad una profondità di 1.20 m in uno scavo di profondità 1.30-1.50 m (la seconda profondità è da considerarsi in terreno agricolo) e larghezza alla base variabile in base al numero di conduttori presenti.   La sequenza di posa dei vari materiali, partendo dal fondo dello scavo, sarà la seguente: 

✓ Strato di sabbia di 10 cm; 
✓ Cavi posati a trifoglio di sezione 95, 185, 300, 400 direttamente sullo strato di sabbia; Posa della lastra di protezione supplementare; 
✓ Ulteriore strato di sabbia per complessivi 30 cm; 
✓ Posa di tritubo in PEAD del diametro esterno di 50 mm per inserimento di una linea in cavo di telecomunicazione (Fibra Ottica); 
✓ Riempimento con il materiale di risulta dello scavo di 70÷90 cm; 
✓ Nastro segnalatore (a non meno di 20 cm dai cavi); 
✓ Riempimento finale con il materiale di risulta dello scavo e ripristino del manto stradale ove necessario, secondo le indicazioni riportate nelle concessioni degli enti proprietari. 
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Lungo tutto lo scavo dei collegamenti tra gli aerogeneratori sarà posata una corda in rame nudo di 
sezioŶe ϱϬ ŵŵϮ peƌ la ŵessa a teƌƌa dell’iŵpiaŶto.  Le linee in media tensione che interessano il collegamento tra il quadro MT ed il trasformatore di potenza MT/AT seguiranno le modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17, saranno costituite da 3 terne di cavi unipolari (ad elica visibile) posate ciascuna in tubo di polietilene ad alta densità, inglobati in calcestruzzo, ovvero modalità di posa tipo O.1 (manufatti gettati in opera). La posa verrà eseguita ad una profondità di 0.50 m in uno scavo di profondità 0.60 m e larghezza alla base variabile in base al numero di tubi presenti.  La linea in media tensione che interessa il collegamento tra il quadro MT ed il trasformatore dei servizi ausiliari di stazione seguirà la modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17, costituita da una terna di cavi unipolari (ad elica visibile) posate su passerella porta-cavi o in cunicolo areato/chiuso, ovvero modalità di posa tipo F oppure P.1/P.2 all’iŶteƌŶo del loĐale uteŶte della stazione elettrica di trasformazione. A.17.c.1.8 Cavidotto in AT Descrizione generale Il collegamento tra la stazione elettrica di trasformazione e 30/150 kV, di proprietà Winderg S.r.l., e 
lo stallo aƌƌiǀo liŶea iŶ Đaǀo AT a ϭϱϬ kV, all’iŶteƌŶo dell’aƌea della stazioŶe elettƌiĐa ATS EŶeƌgia PE 
SaŶt’Agata S.ƌ.l., saƌà ƌealizzato ŵediaŶte uŶa liŶea iŶteƌƌata Đoŵposta da uŶa terna di cavi a 150 kV in alluminio con isolamento in XLPE (ARE4H1H5E 87/150 kV) di sezione pari a 400 mm2, per una lunghezza pari a circa 250 m (si consulti la planimetria catastale di progetto).  Il collegamento tra lo stallo di partenza linea AT interrata interno alla stazione elettrica di 
tƌasfoƌŵazioŶe e ϯϬ/ϭϱϬ kV, di pƌopƌietà ATS EŶeƌgia PE SaŶt’Agata S.ƌ.l., e lo stallo aƌƌiǀo liŶea iŶ 
Đaǀo AT a ϭϱϬ kV, all’iŶteƌŶo dell’aŵpliaŵeŶto della sezioŶe a ϭϱϬ kV della SE DeliĐeto di TeƌŶa, sarà realizzato mediante una linea interrata composta da una terna di cavi a 150 kV in alluminio con isolamento in XLPE (ARE4H1H5E 87/150 kV) di sezione adeguata alla potenza, per una lunghezza pari a circa 200 m (si consulti la planimetria catastale di progetto). Il collegamento degli schermi dei cavi AT sarà gestito con metodo single point bonding, isolati da terra tramite scaricatore di sovratensione lato utente, e collegati alla rete di terra lato Terna. Inoltre verrà posato, parallelamente ai conduttori AT, il cavo di collegamento equipotenziale (tra la rete di terra di stazione e la rete di terra lato Terna) della sezione di 240 mm2. 
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Tra le possibili soluzioni è stato individuato il tracciato più funzionale, che tenga conto di tutte le esigenze e delle possibili riperĐussioŶi sull’aŵďieŶte loĐale, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla legislazioŶe nazionale e regionale vigente in materia. Caratteristiche tecniche dei cavi Le caratteristiche elettriche principali del sistema elettrico in alta tensione sono: 
✓ sistema elettrico 3 fasi – c.a. 
✓ frequenza  50 Hz 
✓ tensione nominale 150 kV 
✓ tensione massima 170 kV 
✓ categoria sistema A Tensione di isolamento del cavo : dalla tab. 4.1.6 della norma CEI 11-17 in base a tensione nominale e massima del sistema la tensione di isolamento U0 corrispondente è 87 kV. Temperature massime di esercizio e di cortocircuito: Dalla tab. 4.2.2.a della norma CEI 11-17 per cavi con isolamento estruso in polietilene reticolato la massima temperatura di esercizio è di 90°C mentre quella di cortocircuito è di 250°C. I cavi in progetto, con isolamento in XLPE e conduttore in alluminio di sezione pari a 400 mm2, sono formati secondo il seguente schema costruttivo (tabella tecnica TERNA UX LK101): 

✓ Conduttore a corda rigida rotonda, compatta e tamponata di alluminio; 
✓ Schermo semiconduttore; 
✓ Isolante costituito da uno strato di polietilene reticolato estruso insieme ai due strati semiconduttivi; 
✓ Schermo semiconduttore; 
✓ Dispositiǀo di taŵpoŶaŵeŶto loŶgitudiŶale dell’aĐƋua; 
✓ Schermo metallico, in piombo o alluminio, o a fili di rame ricotto o a fili di alluminio non stagnati opportunamente tamponati, o in una loro combinazione e deve contribuire ad assicurare la protezione meccanica del cavo, assicurare la tenuta ermetica radiale, consentire il passaggio delle correnti corto circuito; 
✓ Rivestimento protettivo esterno costituito da una guaina di PE nera e grafitata. 

 Figura 15_Schema cavo AT 
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Tipologia di posa Il cavidotto AT di collegamento in una prima parte del tracciato, verrà su percorso in massicciata, secondo le modalità valide per le reti di distribuzione elettrica riportate nella norma CEI 11-17, ovvero modalità di posa tipo M con protezione meccanica supplementare. Per la posa del cavidotto si dovrà predisporre uno scavo a sezione ristretta della larghezza di 0.70 m, per una profondità tale che il fondo dello scavo risulti ad una quota di –1.70 m dal piano campagna.  Al termine dello scavo si predispongono i vari materiali, partendo dal fondo dello stesso, nel modo seguente: 
✓ disposizione di uno strato di 10 cm di cemento magro a resistività termica controllata 1.2 Km/W; 
✓ posa dei conduttori di energia, secondo le specifiche di progetto; 
✓ posa delle lastre di cemento armato di protezione sui due lati; 
✓ disposizione di uno strato di riempimento per cm 40 di cemento magro a resistività termica controllata; 
✓ posa del tri-tuďo iŶ PEAD del diaŵetƌo di ϱϬ ŵŵ peƌ l’iŶseƌiŵeŶto del Đaǀo iŶ fiďƌa ottiĐa; 
✓ copertura con piastra di protezione in cemento armato vibrato prefabbricato secondo le specifiche di progetto; 
✓ rete in PVC arancione per segnalazione delimitazione cantiere; 
✓ riempimento con materiale riveniente dallo scavo opportunamente vagliato per cm 70; 
✓ posa del nastro segnalatore in PVC con indicazione cavi in alta tensione; 
✓ riempimento con materiale riveniente dallo scavo fino alla quota di progetto; 
✓ ripristino finale come ante operam.  Nell' attraversamento trasversale relativo alla viabilità carrabile, la posa dei cavi sarà entro tubi  PEAD corrugati D=220 mm, in bauletto di calcestruzzo. A.17.c.1.9 Interferenze del cavidotto 

 Il tracciato del cavidotto determina iŶ diǀeƌsi puŶti iŶteƌsezioŶi e paƌallelisŵi ĐoŶ l’idƌogƌafia superficiale, infrastrutture interrate ed aeree. Per ognuna delle interferenze è prevista una modalità di risoluzione  (rif. A.16.a.19-A.16.c.5) 
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A.17.c.1.10 Caratterizzazione anemologica e stima della producibilità 
IŶ tale paƌagƌafo ǀieŶe ƌipoƌtata uŶa siŶtesi delle ĐaƌatteƌistiĐhe aŶeŵologiĐhe del sito d’iŵpiaŶto e la stima di produzione media annua di energia del parco eolico in progetto, rimandando alla relazione specialistica ( rif. Elaborao A.5) per maggiori dettagli. L’aŶalisi aŶeŵologiĐa e la stiŵa di producibilità sono state condotte avvalendosi di una stazione anemometrica di sito denominata Deliceo-50m storicizzata con i dati di rianalisi REA5. Sulla base dei dati di input è stata elaborata la rosa dei venti rappresentata nella figura sottostante. 

                                         Figura 16_ Rosa dei venti  Come si può facilmente desumere, la direzione predominante corrisponde mediamente al SW (Sud-OvestͿ ĐoŶ uŶ’altƌa ĐoŵpoŶeŶte ŵiŶoƌe dalla diƌezioŶe NNW ;Noƌd-Nord-Ovest). Dalle simulazioni effettuate l’iŵpiaŶto ŵostƌa uŶa pƌoduzioŶe Ŷetta paƌi a 101 GWh annui corrispondenti a 2940 ore equivalenti/anno pur decurtando una percentuale di perdite tecniche pari al 6,49 %, come si evince dalla tabella riportata a seguire.  WTG Loc. Est [m] Loc. Nord [m]  Turbina  Potenza [KW] Altitudine s.l.m. [m] Altezza mozzo s.l.t. [m]  Net AEP [GWh] Perdite scia [%]  Net AEP - 8% [GWh] Vel. media [m/s] Ore  equivalenti [MWh/MW] 1 540910 4565679 VESTAS V136 3450 229,3 112,0 10,828 3,67 9,962 6,38 2887 2 542098 4565573 VESTAS V136 3450 270,0 112,0 12,099 5,79 11,131 6,99 3226 3 542626 4565573 VESTAS V136 3450 260,0 112,0 11,522 8,91 10,600 6,93 3072 4 543186 4565542 VESTAS V136 3450 251,5 112,0 11,275 10,19 10,373 6,90 3007 5 543730 4565362 VESTAS V136 3450 240,0 112,0 11,083 10,58 10,196 6,84 2955 6 540573 4566615 VESTAS V136 3450 213,9 112,0 11,341 0,64 10,434 6,42 3024 7 541154 4566379 VESTAS V136 3450 200,2 112,0 10,251 7,08 9,431 6,31 2734 8 541995 4566305 VESTAS V136 3450 200,0 112,0 10,506 4,90 9,665 6,33 2801 9 542596 4566304 VESTAS V136 3450 202,9 112,0 10,766 5,97 9,905 6,45 2871 10 543149 4566280 VESTAS V136 3450 194,7 112,0 10,581 7,14 9,735 6,42 2822 Valori medi       6.49 10,143 6.6 2940 Totale   34500   110,253  101,432   
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 Tali dati rendono molto valida la realizzazione del parco eolico da un punto di vista tecnico-economico. A.17.c.1.11 DisŵissioŶe dell’iŵpiaŶto 
 Per quanto riguarda la fase di dismissioŶe dell’iŵpiaŶto ğ pƌeĐiso iŵpegŶo della soĐietà 

pƌopoŶeŶte pƌoǀǀedeƌe, a fiŶe ǀita dell’iŵpiaŶto, al ƌipƌistiŶo fiŶale delle aƌee e alla disŵissioŶe 
dello stesso, assiĐuƌaŶdo la Đoŵpleta ƌiŵozioŶe dell’aeƌogeŶeƌatoƌe e delle ƌelatiǀe piazzole, nonché la rimozione del cavidotto interno previsto lungo la viabilità di progetto o in attraversamento ai terreni (dalla cabina di raccolta alla S.P. 120).  Non verranno rimossi i tratti di cavidotto previsti su viabilità esistente che, essendo interrati, non determinano impatti sul paesaggio né occupazioni di suolo. Tale scelta è stata effettuata al fine di evitare la demolizione della sede stradale per la rimozione, di evitare disagi alla circolazione locale durante la fase di dismissione, inoltre, è auspicabile pensare che i cavi già posati possano essere 
utilizzati peƌ l’elettƌifiĐazioŶe ƌuƌale.  Infine, non è prevista la dismissione della sottostazione e del cavidotto AT che potranno essere utilizzati come opera di connessione per altri. Per ulteriori approfondiŵeŶti si ƌiŵaŶda al pƌogetto di disŵissioŶe dell’iŵpiaŶto ;ƌif. Elaďoƌato CͿ. 
A.17.c.2 DESCRIZIONE DELLE SOLUZIONI PROGETTUALI 

CONSIDERATE A.17.c.2.1 AlterŶativa ͞0͟ 

L’alteƌŶatiǀa zeƌo ĐoŶsiste Ŷel ƌiŶuŶĐiaƌe alla ƌealizzazioŶe del pƌogetto, pƌeǀede di Đonservare le aree in esame come suoli prettamente agricoli. Tale alternativa non consente la possibilità di sfruttare a pieno le potenzialità del sito che, oltre alla predisposizione agricola dei suoli, si 
Đaƌatteƌizza aŶĐhe peƌ l’eleǀato poteŶziale eoliĐo. 
Si ĐoŶsideƌi Đhe l’utilizzo della teĐŶologia eoliĐa, ďeŶ si iŶŶesta Ŷell’uso ĐoŶtiŶuo dei suoli Đoŵe 
agƌiĐoli, iŶ ƋuaŶto le oĐĐupazioŶi di supeƌfiĐie soŶo liŵitate, ƌiduĐeŶdo ŶoteǀolŵeŶte l’utilizzo dei combustibili convenzionali con due importanti conseguenze ambientali: 
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• Risparmio di fonti energetiche non rinnovabili; 
• Riduzione delle emissioni globali di CO2.  

L’alteƌŶatiǀa zeƌo ğ assolutaŵeŶte iŶ ĐoŶtƌoteŶdeŶza ƌispetto agli oďiettiǀi, iŶteƌŶazioŶali  e nazionali di de carbonizzazione nella produzione di energia e di sostegno alla diffusione delle fonti rinnovabili nella produzione di energia, inoltre, Il mantenimento dello stato attuale non 
iŶĐƌeŵeŶteƌeďďe l’iŵpatto oĐĐupazioŶale ĐoŶŶesso alla ƌealizzazioŶe dell’opeƌa. 
PeƌtaŶto, l’alteƌŶatiǀa ͞Ϭ͟ ğ da escludere. A.17.c.2.2 Alternativa tecnologica Una possibile alternativa potrebbe essere quella fotovoltaica. A parità di potenza progettuale, utilizzando la tecnologia fotovoltaica, occorrebbero circa 69 ha di suolo agricolo a fronte dei 7 ha previsti nella soluzione di progetto. Dal momento che: 

• l’oĐĐupazioŶe supeƌfiĐiale e l’iŵpegŶo teƌƌitoƌiale deteƌŵiŶato da uŶ iŵpiaŶto eoliĐo ğ molto più basso rispetto a quello di un impianto fotovoltaico; tale aspetto assume un grande rilievo in un territorio a forte vocazione agricola; 
• gli eǀeŶtuali iŵpatti deteƌŵiŶati dall’eoliĐo soŶo tutti ƌeǀeƌsiďili Ŷel ďƌeǀe teŵpo a seguito della dismissione dell’iŵpiaŶto, ŵeŶtƌe, peƌ la teĐŶologia fotoǀoltaiĐa 

l’oĐĐupazioŶe di ampie superfici per una durata di almeno 20 anni potrebbe determinare impatti non reversibili o reversibili in un periodo molto lungo; è stata preferita la tecnologia eolica. A.17.c.2.3 Alternativa dimensionale - impiego di aerogeneratori di media taglia A parità di potenza progettuale, impiegando aerogeneratori di media taglia ( ad esempio il modello Vestas V 52 da 850 kw) occorrerebbe installare circa 40 aerogeneratori. Ciò determinerebbe: 
• un maggiore impatto percettivo in quanto, sebbene gli aerogeneratori di media taglia hanno uno sviluppo verticale minore, l’iŵpiaŶto eoliĐo aǀƌeďďe uŶ’esteŶsioŶe ŵaggioƌe 

e ƋuiŶdi, esseŶdo ŵaggioƌe il teƌƌitoƌio iŶteƌessato, aŶĐhe la ǀisiďilità dell’iŵpiaŶto aumenterebbe; 
• una maggiore occupazione di suolo e superficie in quanto le opere a regime per una macchina di media taglia sono pressoché equivalenti alle opere previste per una macchina di grande taglia; 
• un maggiore effetto selva dovuto al numero maggiore di aerogeneratori. Per le motivazioni suddette tale alternativa è stata scartata. 
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A.17.c.2.4 Alternativa dimensionale - impiego di aerogeneratori di taglie differenti 
all’iŶterŶo del layout Ipotizzando di utilizzare aerogeneratori di potenza superiore a quelli previsti in progetto si potrà ridurre il numero totale di aerogeneratori. Impiegando 8 aerogeneratori da 4,5 MW la potenza complessiva sarebbe pari a : 8 x 4,5 MW = 36 MW> 34,5 MW. Tale soluzione non è possibile perché supera la potenza di progetto. Impiegando 7 aerogeneratori da 4,5 MW la potenza complessiva sarebbe pari a : 7 x 4,5 MW = 31,5 MW< 34,5 MW. Tale soluzione genera un riduzione di potenza pari a circa il 10%. Poiché il confronto tra soluzioni alternative va fatto a parità di potenza progettuale, la migliore combinazione possibile, ossia quella più prossima alla potenza di progetto, prevede : 
➢ 2 aerogeneratori di potenza pari a 3,45 MW; 
➢ 6 aerogeneratori di potenza pari a 4,5 MW. Infatti in questo la potenza complessiva è pari a : 2 x 3,45 MW + 6 x 4,5 MW = 6,9 MW + 27 MW = 33,90 MW. Per tale combinazione è stato sviluppato un layout ( rif. elaborato A.17.e) che prevede quanto segue: 1. La rinuncia agli aerogeneratori A.5 e A.10; 2. la ŵedesiŵa loĐalizzazioŶe geogƌafiĐa iŶdiǀiduata Ŷell’elaďoƌato A.ϭϲ.a.ϱ peƌ i ƌestaŶti aerogeneratori A1,A2,A3,A4,A6,A7,A8 e A9;  3. l’iŵpiego di tuƌďiŶe Vestas V ϭϯϲ di da ϯ,ϰϱ MW peƌ le posizioni A.2 e A.8 ( in sostanze per tali posizioni oltre ad essere invariata la localizzazione rimarrà invariata anche la tipologia di turbina); 4. peƌ le posizioŶi ƌestaŶti ;A.ϭ,A.ϯ,A.ϰ,A.ϲ,A.ϳ e A.ϵͿ, si pƌeǀede l’iŵpiego di tuƌďiŶe Vestas V150 da 4,5 MW Tale soluzione, sebbene preveda la non omogeneità degli aerogeneratori, è da ritenere una valida alternativa progettuale in quanto, pur essendoci una riduzione di potenza complessiva, si  riduce il consumo di suolo. A.17.c.2.5 Motivazione della scelta progettuale adottata Considerato che: I. l’alteƌŶatiǀa zeƌo ğ assolutaŵeŶte iŶ ĐoŶtƌoteŶdeŶza ƌispetto agli oďiettiǀi iŶteƌŶazioŶali  e nazionali di de carbonizzazione nella produzione di energia e di sostegno alla diffusione delle fonti rinnovabili nella produzione di energia, inoltre, Il mantenimento dello stato 

attuale ŶoŶ iŶĐƌeŵeŶteƌeďďe l’iŵpatto oĐĐupazioŶale ĐoŶŶesso alla ƌealizzazioŶe 
dell’opera. II. a paƌità di poteŶza di pƌogetto, l’iŵpiego della teĐŶologia fotoǀoltaiĐa deteƌŵiŶeƌeďďe : 
- un maggiore consumo di suolo; 
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- possibili impatti non reversibili o reversibili nel lungo periodo; III. a paƌità di poteŶza di pƌogetto, l’iŵpiego di  aeƌogeŶeƌatoƌi di media  taglia determinerebbe: 
- un maggiore impatto percettivo; 
- una maggiore occupazione di suolo e superficie; 
- un maggiore effetto selva;  è da ritenere che la soluzione progettuale proposta consistente in 10 aerogeneratori modello Vestas V 136 – P = 3,45 MW – sia la migliore possibile; in subordine la soluzione ad otto aerogeneratori discussa nel paragrafo A.17.c.2.4 potrebbe rappresentare un valido compromesso in termini di riduzione del consumo di suolo.  Il Tecnico Dott. Ing. Rocco Sileo                                                              
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